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Clamorosa rivolta nel carcere di Alghero 

Si ribellano i detenuti 
«Qui ci stanno uccidendo» 

Saliti sul tetto i reclusi si sono rivolti alle centinaia di persone accorse 
nella strada - Denunciati gravi episodi di violenza - « Usano il letto di 
contenzione e la sonda» - Il terrore come norma - Necessaria una inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24. 

La vita durissima e disu­
mana nelle carceri della Sar­
degna è stata ancora una vol­
ta al centro di una clamorosa 
{jrotesta di detenuti. Stavolta 
a manifestazione è avvenuta 

nelle carceri di Alghero. Sei 
detenuti, durante l'ora d'aria 
hanno raggiunto il tetto di un 
padiglione, e altri sei si sono 
asserragliati nel cortile, chie­
dendo di essere ascoltati dal­
le autorità, dai magistrati, da­
gli organi di governo e dai 
parlamentari, dai giornalisti 
e dai rappresentanti dei sin­
dacati: « Qui non stiamo 
espiando una pena, 7ion venia­
mo rieducati per poi tornare 
uomini Uberi. Qui ci stanno 
uccidendo lentamente. Questo 
è UÌI cimitero di vivi. Non 
possiamo più sopportare que­
sta tortura ». 

Il tetto che 1 sei detenuti 
avevano occupato, stringendo­
si a braccetto l'uno con l'altro 
alle soglie dei cornicioni, si 
affaccia sulla via Garibaldi. 
Quindi, i cittadini, accorsi a 
centinaia alle prime urla, han­
no seguito con sgomento la 
scena della protesta carcera­
ria, mentre carabinieri e po­
liziotti isolavano l'edificio. 

Quando quelli del tetto si 
sono accorti che i loro com­
pagni asserragliati nel cortile 
potevano essere facilmente 
raggiunti dalle guardie, han­
no minacciato di lanciarsi nel 
vuoto, di farsi sfracellare tutti 
insieme sull'asfalto nella even­
tualità di una carica. In un 
primo momento, l'intervento 
per disperdere e far rientrare 
nelle celle i detenuti del cor­
tile è stato bloccato. Poi. 
quando gli agenti hanno ten­
tato di salire sul tetto, è co­
minciato il lancio di tegole. 

Sospeso ogni intervento del­
la polizia, per paura di inci­
denti ben più gravi, i car­
cerati hanno allora descritto 
ad alta voce, alle famiglie 
delle case vicine, affaccia­
te alle finestre e al cittadini 
raccolti sulla strada, le per­
sonali esperienze nelle prigio­
ni algheresi. 

« Mi chiamo Franco Cappuc­
cini — ha detto il primo — 
e sono di Bergamo. Mi trovo 
qui per punizione: avevo pre­
so parte alla rivolta delle car­
ceri di Brescia, ma ad Alghe­
ro è ancora peggio: usano il 
letto di contenzione e la son­
da quando rifiutiamo il cibo. 
Chiediamo di essere trattati 
come uomini che hanno com­
messo. si, degli sbagli, più o 
meno gravi, ma non per que­
sto hanno perduto ogni diritto. 
Infatti veniamo trattati peg­
gio delle bestie, i soprusi non 
si contano, il terrore è la nor­
ma. La responsabilità non è 
delle guardie: esse ubbidisco­
no agli ordini che vengono 
dall'alto. Io devo scontare so­
lo dieci mesi, e non è giusto 
che sia considerato un sotto 
uomo, mentre sto per rientra­
re nel consorzio civile. Lavoro 
otto ore al giorno e ricevo 
450 lire di salario. Non pos­
so mandare alla famiglia, che 
è poverissima, neppure una 
lira. Aiutateci a vivere da 
essere umani ». 

Altri incredibili «provvedi­
menti disciplinari » sono stati 
denunciati dai giovani: « C e ­
ra un Campetto di calcio, lo 
hanno seminato per non di­
sturbare il riposo dei supe-, 
riori ». a Sono Graziano Salis, 
pastore di Oliena. La sera di 
Natale non avevo chiesto mol­
to, solo i miei diritti, anche 
di carcerato, e sono finito in 
cella di rigore. Voglio andare 
a scuola, istruirmi. Ho più 
volte presentato domanda ma 
11 direttore la rifiuta. Sono di­
ventato quello che sono per 
Ignoranza, sono entrato in car­
cere analfabeta e ne uscirò 
ancora più analfabeta. La co­
sa più triste è che nella casa 
di pena di Alghero, hanno 
istituito le scuole elementari 
con tre sezioni e noi non ab­
biamo il diritto di frequen­
tarle! ». 

«Vi parla Antonio Arba, 
sardo, a proposito di un pac­
co speditogli da una zia. Non 
l'ha mai ricevuto, era neces­
saria una autorizzazione spe­
ciale del Procuratore della 
Repubbl'ca, che non poteva 
concederla in quanto non gli 
era pervenuta alcuna richie­
sta *'. 

Questo succede nelle carceri 
Italiane. ' I « rivoltosi » sono 
stati fatti tacere, e hanno do­
vuto rientrare, a seguito di 
una «azione di commando». 
I « dodici » non sono neppu­
re riusciti a parlare col Pro­
curatore della Repubblica, ma 
in compenso — sul lo'-o one­
rato — è stata aperta una 
Inchiesta. Il pretore Sini ha 
effettuato ì primi interrogato­
ri di carcerati e dirigenti car­
cerari. Questi ultimi si difen­
dono: « C e un regolamento e 
lo applichiamo, usando anche 
del buon senso. Però non di­
pende da noi cambiare la vita 
del carcere ». In fondo hanno 
ragione. Ma quando avverrà 
la riforma? In Sardegna, tra 
l'altro, il sistema carcerario 
è particolarmente duro. Le ri­
volte, quando avvengono, so­
n o giustificate. E le rivolte 
avvengono spesso. L'ultima, 
in forma massiccia si era ve­
rificata nelle carceri del Buon-
cammino di Cagliari: un car­
cere giudiz'ario. dove chi en­
tra sembra sia già condanna­
to all'ergastolo. Centinaia di 
cittadini in attesa di giudizio 
si erano ribellati, tempo fa. 
devastando e incendiando 11 
magazzino del viveri, l'Inter-

celle e altri locali. 

Padda 

Sconcertante ed inattesa decisione della magistratura 

Valpreda di nuovo in carcere 
dopo due settimane di clinica 

Una relazione medica affermerebbe che le condizioni di salute del detenuto non sono molto gravi -1 sanitari di Regina Coeli avevano invece di­

chiarato che solo in clinica era possibile una terapia efficace contro il morbo di Burger - Le dichiarazioni del medico di fiducia dell'imputato 

TNWRNO A QT T OITTC U n colossale Incendio si è sviluppato Ieri 
•i-*-"-»- J - J l V L l v r £%. ÌJM.. U\JKJM.lJ m u n a s t r a d a c e n t r a l e di St. Louis, quando 
un camion carico di bombole di gas è esploso in mezzo alla strada. Più di cento persone 
sono rimaste intossicate e altre hanno riportato ustioni, e Era un inferno — ha dichiarato 
il capo dei vigili del fuoco — e siamo riusciti solo con gran fatica a mantenere la situazione 
sotto controllo. Nella foto: I vigili del fuoco al lavoro vicino ad una autopompa 

DIVORZIANO 
VITTORIO 

MUSSOLINI 
E RAIMONDA 

CIANO 
Ieri, presso la I Sezione del 

Tribunale civile di Roma, si 
è svolta la prima udienza 
della causa di divorzio fra 
Vittorio Mussolini, figlio del­
l'ex « duce » del fascismo, ed 
Ornella Buvoli. I due si 
erano sposati nel 1937 e vi­
vono separati da venti anni: 
hanno due figli. Ieri, il giu­
dice ha svolto il rituale ten­
tativo di conciliazione, che 
è fallito. La causa è stata 
quindi aggiornata. 

Hanno invece già divorzia­
to — la causa si è con­
clusa ieri alla III Sezione 
del Tribunale civile — Rai­
monda Ciano, figlia di Ga­
leazzo Ciano e di Edda Mus­
solini, ed Alessandro Giunta: 
si erano sposati nel 1952 e 
separati legalmente dieci an­
ni dopo. Non appena la legge 
sul divorzio divenne operan­
te. presentarono istanza. 

Come si vede, dell'istituto 
del divorzio approfittano lar­
gamente personaggi dell'am­
biente missino, sulla scia del 
« leader » Giorgio Almirante: 
di un partito, cioè, che del­
l'antidivorzismo ha fatto una 
« bandiera >. 

Pietro Valpreda è stato nuo­
vamente trasferito nel car­
cere di Regina Coeli. Ieri po­
meriggio, alle 14, i carabinie­
ri del Nucleo traduzioni si 
sono recati alla Prima clini­
ca medica dell'Università, do­
ve l'anarchico era stato ri­
coverato l ' i l scorso, e sulla 
base di una ordinanda del 
presidente della corte d'As­
sise Orlando Falco lo hanno 
ricondotto in cella. 

La decisione, per molti 
aspetti sconcertante, secondo 
quanto è stato possibile ap­
prendere negli ambienti giu­
diziari, sarebbe stata presa 
sulla base di una relazione 
preparata dai sanitari, diret­
ti dal professor Turchetti, 
che hanno tenuto sotto con­
trollo Valpreda in questi 13 
giorni. Nella relazione si af­
ferma, sempre stando alle 
voci, che nulla è in atto che 
possa giustificare la ulteriore 
presenza in clinica dell'anar­
chico, per il quale sarebbero 
sufficienti le normali terapie 
praticabili anche nell'inferme­
ria del carcere di Regina 
Coeli. 

Queste affermazioni lascia­
no molto perplessi, perchè il 
trasferimento nella clinica 
medica era stato deciso sulla 
base di una dettagliata peri­
zia e su richiesta della stessa 
direzione sanitaria di Regina 
Coeli. Concordemente tutti » 
sanitari, di parte e di uffi­
cio, che avevano visitato l'im­
putato si erano espressi in 
modo preoccupato sulle sue 

NUOVA DELHI: la strage fra gli invitati a un banchetto di nozze 

Morto anche chi smerciò il li quore 
Il distillato conteneva alcool metilico in quantità letale — Salite a 94 le vittime uffi­
cialmente accertate — La polizia crede però che il bilancio possa essere assai più grave 

NUOVA DELHI, 24 
La polizia indiana ha trova­

to l'uomo che ha venduto la 
venefica pozione che ha ucciso 
94 persone (a tanto è salito 
il bilancio delle vittime), la 
maggior parte delle quali fra 
gli invitati a un banchetto nu­
ziale: giaceva ormai privo di 
vita a fianco ai cadaveri del­
la vecchia madre e del fra­
tello, nel negozio di loro pro­
prietà che è servito quale la­
boratorio improvvisato per la 
confezione della tragica be­
vanda. 

I tre, secondo la polizia, do­
vevano essere in buona fede, 
visto che hanno condiviso la 

Trovato 
un relitto 
dell'aereo 

della NATO 
CATANIA. 24. 

Un battollino pneumatico del 
tipo simile a quello in dota­
zione all'aereo militare statu­
nitense scomparso una setti­
mana fa sorvolando l'Etna, è 
stato recuperato in mare al 
largo di Augusta. Sono ora in 
corso accertamenti per stabi­
lire attraverso le scritte in lin­
gua inglese impresse sul bat-
tellino l'effettiva provenienza 
del canotto. 

Il battello pneumatico è stato 
avvistato da due elicotteri della 
Guardia di Finanza durante un 
normale volo di perlustrazione 
anticontrabbando Sul punto dcl-
l'awistamento è stata indiriz­
zata immediatamente una unità 
della Marina militare. \'< Ai 
rene ». che incrociava al largo 
di Augusta e il cui equipaggio 
ha recuperato il battello, por­
tandolo a terra. 

A bordo del bimotore, che era 
in volo di trasferimento dalla 
base NATO di Napoli a quella 
di Sigonella. vicino Catania, si 
trovavano sei militari statuni­
tensi. 

Trovate 
a Napoli 
antiche 
ancore 

NAPOLI, 24. 
Sette ancore di origine gre­

ca e romana sono state ritro­
vate dai sommozzatori del 
Centro ricerche subacquee di 
Sorrento nelle acque di Pun­
ta Campanella. Giacevano sul 
fondo a 38 metri di profon­
dità. 

La scoperta è avvenuta nel 
quadro della campagna di ri­
cerca dei resti del tempio de­
dicato a Minerva. Le ancore ' 
romane sono di piombo, quel­
le greche di pietra 

I reperti di cui è stata rico­
nosciuta l'importanza dagli e-
aperti alla Sovrintendenza al­
le antichità della Campania, 
verranno custoditi nel museo 
Cornate di Beiamo, 

sorte delle loro vittime, che 
secondo le ultime risultanze 
cliniche sono decedute per av­
velenamento da alcool meti­
lico. Gli agenti, rimossi i cor­
pi, hanno chiuso la bottega 
dopo aver sequestrato le at­
trezzature impiegate per la 
fabbricazione della bevanda. 

I sanitari dei principali 
ospedali cittadini temono in­
tanto che il bilancio delle vit­
time sia ancora ben lungi dal­
l'essere definitivo. La letale 
mistura infatti può uccidere 
nel giro di trentasei ore, e 
alcuni di quanti l'hanno bevu­
ta possono non averne ancora 
avvertito gli effetti. Molta 
gente inoltre può essere in ca­
sa. in preda ai sintomi dello 
avvelenamento, senza la pos­
sibilità di farsi soccorrere, o 
senza comprendere la gravità 
della cosa. Cinque persoli» 
versano in fin di vita all'o­
spedale. 

Oltre ai novantaquattro de­
cessi già accertati, negli ospe­
dali cittadini sono ricoverate 
altre venti persone le condizio­
ni delle quali sembrano peg­
giorare a vista d'occhio. I sa­
nitari. che disperano di riusci­
re a salvarli, affermano che 
il bilancio definitivo di questo 
avvelenamento in massa 
potrebbe essere n sconvolgen­
te». 

I funzionari dell'amministra­
zione cittadina, preoccupati 
dal continuo dilagare di casi 
analoghi, che però solo rara­
mente assumono la portata 
della tragedia di questi gior­
ni. hanno ordinato una appro­
fondita inchiesta sulla vicen­
da. nominando al tempo stes­
so una commissione di nove 
elementi per accertare e rife­
rire quali siano le misure 
adottate dalla polizia per pre­
venire e stroncare il com­
mercio di liquori illeciti. 

Non c'è alcuna forma di 
proib.zionismo nella capitale 
indiana, e i liquori di buona 
qualità sono liberamente in 
commercio, il loro prezzo è 
però così elevato che la mag­
gior parte della popolazione 
non può permetterselo: fiori­
sce così il mercato nero del­
le bevande alcooliche improv­
visate. che non raramente se­
minano la morte fra la po­
vera gente. 

Anche il liquore della morte 
distribuito ieri fra gli invitati 
al b-nohetto nuziale ha fatto 
le sue vittime fra la popola­
zione più povera della città: 
per lo p'ù a fare le spese del­
l'illecito commercio sono stati 
gli operai che abitano le ca­
panne costruite lungo una li­
nea ferroviaria di second'ordi-
ne, lungo la quale oggi donne 
e bambini piangono la perdita 
dei loro mariti e dei loro pa­
dri. 

L'avvelenamento da liquore 
fabbricato senza licenza è piut­
tosto comune in India: a Bom­
bay, l'anno scorso, in analo­
ghe circostanze (anche allora 
si trattava di un banchetto 
nuziale), persero la vita altre 
settantotto persone. La nuo­
va sciagura sembra comun­
que aver scosso l'opinione 
pubblica Indiana, e il capo 
dell'esecutivo cittadino di Nuo­
va DeQil. V.K. MaDiotra. ha 
chiesto la sospensione del fun­
zionari di polizia della sona, 
quale misura destinata a In­
durre gli agenti a un control-T V> Jntranslfenta per U futura 

Utilitaria nel precipizio: 3 mort i 

Due immagini agghiaccianti. Mostrano l'epilogo di una delle tante tragedie della strada, un 
incidente avvenuto alle porte di Napoli e che ha provocato la morte di tre persone. Una uti­
litaria è precipitata da oltre 150 metri nel fiume Arice (foto in basso) e tutti e tre gli occu­
panti della vettura sono morti. Qualche ora dopo, l'intervento dei vigi l i del fuoco (foto in alto) 
ha permesso il recupero delle salme mediante l'uso di uno zatterone gommato 

Anche con le manette l'uomo del crack spende e spande 

Marzollo torna da Copenaghen 
pagandosi il viaggio in aereo 

Transito con manette ai pol­
si, domani, all'aeroporto di Li-
nate: scortato da funzionari 
e agenti di polizia giungerà 
con il volo 393 da Copenaghen 
e ripartirà subito dopo per 
Venezia, l'ex agente di cam­
bio Attilio Marzollo, recente­
mente estradato In conse­
guenza del colossale crack del 
quale viene accusato. 

Carabinieri e guardie di PS 
dell'aerostazione hanno ap­
prontato un servizio di sicu­
rezza straordinario. 

L'arrivo è previsto per le 
18,30. Verso le 20 il successivo 
decollo con arrivo a Venezia 
previsto per le 20,56. Subito 

" dopoMaxsoUo tara trasportala 
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in motoscafo alle carceri di 
Santa Maria Maggiore. La tra­
duzione in aereo dei detenuti 
è del tutto straordinaria, ra­
gione per la quale delle spese 
di viaggio si è incaricato Io 
stesso detenuto. L'ex agente 
di cambio sarà preso in con­
segna a Copenaghen dallo 
stesso dirigente della squadra 
mobile di Venezia, dottor Sal­
vatore Barba che lo accompa­
gnerà durante tutto il viaggio 
Insieme con l'agente Camillo 
Tassoni. Come si ricorderà 
Marzollo ha cercato in ogni 
modo di scongiurare la estra­
dizione, che tuttavia la magi­
stratura Italiana è riuscita a 

'i!kt+ #**• 

Questa sconfitta giudiziaria 
sembra che lo abbia assai av­
vilito; le sue condizioni di sa­
lute, nonostante una lieve in­
fluenza, non sono state tali 
da impedire o differire il viag­
gio. « Non tanto il fisico — 
hanno detto i medici di Co­
penaghen — è indebolito nel 
Marzollo, quanto lo spirito». 

Nel frattempo, la polizia di 
Venezia è venuta in possesso 
di altro materiale riguardante 
il «crack». Si tratterebbe di 
alcuni block-notes e di agen­
de telefoniche che potrebbero 
fornire altre lndicaslanl utili 
per fare luce sulla colossale 
• t o n d a gludlalatfa, 

condizioni di salute un dato di 
fatto inoppugnabile è che ne­
gli ultimi 12 mesi le condizio­
ni sono peggiorate in modo 
evidentissimo e tutti avevano 
sottolineato la necessità di un 
ricovero in un centro clinico 
dove fosse possibile, ad esem­
pio, avere una • temperatura 
ambiente costante. 

Valpreda, come è noto, sof­
fre del morbo di Burger, una 
malattia dell'apparato circo­
latorio per la quale già anni 
addietro ha dovuto subire una 
grave operazione. Tanto era 
pacifica questa grave diagno­
si che lo stesso presidente 
della corte d'Assise ' Falco, 
nello stendere l'ordinanza di 
ricovero in clinica, non aveva 
chiesto nuovi accertamenti e 
aveva disposto solo che al 
detenuto fossero praticate le 
terapie più idonee. 

L'ordinanza del magistrato 
dice testualmente: «Viste le 
istanze presentate nell'inte­
resse dell'imputato Valpreda 
Pietro in data 9 novembre 71 
e 15 novembre 7 1 ; visti i dati 
risultanti dal diario clinico 
trasmesso dalla direzione del­
le carceri giudiziarie di Ro­
ma; vista la relazione sani­
taria fatta pervenire a questa 
corte in data 7 gennaio '72 
dal dirigente sanitario delle 
carceri giudiziarie di Regina 
Coeli...; ritenuto che l'impu­
tato, pur essendo stato tra­
sferito, sin dall'aprile 7 1 , al 
centro clinico reparto medi­
cina delle carceri di Regina 
Coeli al fine di migliorarne 
la condizione ambientale in 
relazione ai disturbi lamen­
tati e, pure essendo stato sot­
toposto ad appropriato e con­
tinuo trattamento terapeutico, 
mostra un aggravamento del­
la sindrome del male di cui 
soffre; ritenuto che il diri­
gente del servizio sanitario 
del carcere ha rilevato la 
esigenza del trasferimento di 
Valpreda in un istituto clini­
co esterno perchè possa es­
sere sottoposto a terapia tec­
nicamente non esiguibile nel­
l'ambito carcerario (la tera­
pia di Corelli, ossia tratta­
mento con agenti della ma­
laria); ritenuto che. nel caso 
in specie, trattasi di malattia 
che a parere del sanitario, 
non può essere curata attual­
mente nello stabilimento car­
cerario... si ordina il trasfe­
rimento di Pietro Valpreda 
alla clinica medica dell'uni­
versità di Roma per il tempo 
indispensabile alla esecuzione 
dei trattamenti terapeutici ri­
tenuti più appropriati in re­
lazione al suo stato di ma­
lattia... ». 

Come si vede nessun accer­
tamento era stato chiesto 
proprio perdiè evidentemente 
il magistrato non nutriva dub­
bi sul pessimo stato di salu­
te dell'imputato. 

Invece è arrivata la deci­
sione, inaspettata, di far ri­
portare Valpreda in carcere. 
Cosa è successo in questi do­
dici giorni di permanenza nel­
la clinica universitaria, dove 
per ricevere l'anarchico era 
stata sgomberata una intera 
ala? Sono stati fatti, dicono 
negli ambienti giudiziari, al­
cuni accertamenti. Ma questi 
non erano stati chiesti dal 
magistrato. Si deve allora de­
durre che a Valpreda sono 
state praticate le terapie ne­
cessarie per bloccare l'avan­
zamento del male. Una tera­
pia durata solo 13 giorni ? 

Il professor Faustino Du­
rante, medico di fiducia del­
l'anarchico, quando ha saputo 
del nuovo trasferimento in 
carcere si è detto molto stu­
pito perchè « in verità era 
ancora in attesa della con­
vocazione da parte dei sani­
tari della clinica universita­
ria per assistere alle terapie 
mediche praticate a Valpre­
da ». 

Anche il difensore, avvoca­
to Guido Calvi, raggiunto te­
lefonicamente a Bari dove 
stava partecipando a un di­
battito sulle bombe di Mila­
no. si è mostrato molto «stu­
pito e indignato» e ha sotto­
lineato come a suo avviso il 
referto dei medici di Regina 
Coeli non può essere conte­
stato soprattutto perchè nes­
suno meglio di loro è in gra­
do di stabilire se nel carcere 
romano ci sono o no le con­
dizioni ambientali per poter 
curare Valpreda del male di 
cui soffre. «Come fanno a 
sapere — ha aggiunto — i 
sanitari della clinica univer­
sitaria che nel carcere pos­
sono essere praticate al ma­
lato tutte le terapie necessa­
rie? ». Ha anche annunciato 
una iniziativa giudiziaria in 
proposito. 

Si tratta come si vede di 
un provvedimento destinato a 
sollevare nuove proteste e 
nuovi interrogativi soprattut­
to se messo in relazione con 
il rifiuto, già una volta espres­
so dagli organi ministeriali, 
ad una richiesta di trasferi­
mento di Valpreda in un car­
cere meglio attrezzato clini­
camente di quello di Regina 
Coeli. 

P- 9-

All'ospedale Groote Schuur 

Cuore trapiantato 
ma questa volta 

è l'altro Barnard 
E' stato Marius, il fratello del celebre chirurgo, 
ad operare — Il paziente è un ex-minatore 

CITTA* DEL CAPO. 24 
Dopo Christian anche Ma­

rius Barnard, Il fratello 
del celebre cardiochirur­
go, si è cimentato nel tra­
pianto cardiaco, effettuan­
do con successo il primo 
intervento del genere com­
piuto al Groote Schuur in 
assenza del pioniere dei 
trapianti. Come al solito, 
all'ospedale di Città del Ca­
po non è stato rivelato il 
nome del ricevente, né 
quello del donatore, ma la 
signora Daphne Montgo­
mery, di Città del Capo. 
ha precisato che il qua­
rantunenne paziente è suo 
marito, John. 

La signora Montgomery 
ha dichiarato che suo ma­
rito, che in passato lavo­
rava in una delle miniere 
d'oro del Sud Africa, ma 
che fa ora il saldatore, ha 
avuto dal giugno del 1967 
a ora quattro attacchi car­
diaci, che lo hanno co­
stretto ad entrare e uscire 
continuamente dall'ospe­
dale, rendendolo, dall'otto­
bre scorso, inabile al la­
voro. La donna, che ha vo­
luto aiutare a spingere il 
lettino a rotelle che por­
tava il marito in sala ope­
ratoria, ha aggiunto: « Era 
l'ultima cosa che ci resta­
va da tentare: non avreb­
be potuto vivere molto a 
lungo nelle condizioni in 
cui era». 

I Montgomery hanno 5 
figli, fra I 5 e i 14 anni, 
e i sanitari del Groote 
Schuur sperano che l'uo­
mo possa tornare quanto 
prima alla sua famiglia. 
«Purché non faccia altre 
follie, come quella dell'ot­
tobre scorso », aggiungo­
no. riferendosi all'ultimo 
collasso, avuto dall'uomo 

Marius Barnard 

mentre partecipava a una 
gara podistica sulla distan­
za di ottanta chilometri. 

Un portavoce dell'ospe­
dale di Città del Capo ha 
precisato che il dottor Ma­
rius Barnard è membro 
anziano dell'equipe chirur­
gica del fratello, ed ha par­
tecipato praticamente a 
tutti gli Interventi del più 
famoso congiunto. Le con­
dizioni del paziente ven­
gono descritte come a sod­
disfacenti», e un portavo­
ce dell'ospedale ha detto 
che non verranno diramati 
in giornata altri comuni­
cati. 

Chris Barnard è intanto 
In crociera verso il Sud-
America: si è imbarcato 
sul « Chusan » della « P 
and O » venerdì scorso. 
con la moglie Barbara e 
con la figlia Deirdre, avu­
ta dal suo primo matrimo­
nio. 

Dopo i dossier dell'Antimafia 

Dinanzi al giudice 
(dopo 20 mesi) 
il boss Vassallo 

Il tribunale dovrà decidere sull'invio al soggiorno 
obbligato del potente costruttore palermitano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

a Don» Ciccio Vassallo, il 
miliardario boss dell'edilizia 
palermitana cresciuto e pa­
sciuto all'ombra dello scudo 
crociato, dovrà presentarsi gio­
vedì davanti alla speciale se­
zione Antimafia del Tribunale 
che deve decidere su una tar­
diva proposta della polizia di 
spedirlo al soggiorno obbliga­
to fuori della Sicilia come 
* elemento socialmente perico­
loso». 

TJ bello è (ma forse questo 
è l'elemento più illuminante 
della faccenda) che la richie­
sta è vecchia di due anni, e 
che le procedure giudiziarie 
(in altri casi rapidissime: l'ar­
resto, che a Vassallo è stato 
risparmiato; una udienza in 

Fatto a pezzi 
il corpo di 

una ragazza 
BUFFALO (USA). 24. 

TI torso di una ragazza de­
capitata è stato trovato ieri 
da agenti di polizia nella vasca 
da bagno di un appartamento di 
Buffalo, nello stato di New 
York. Le braccia della giovane 
vittima, dell'apparente età com­
presa tra i 16 e 20 anni, erano 
nel lavandino della cucina, dove 
due ragazzi stavano bevendo 
birra mentre un terzo sedeva 
nel soggiorno, illuminato con 
luci psichedeliche. In bagno ed 
in cucina gli agenti hanno tro­
vato seghe, martelli, cacciaviti 
ed altri ferri lordi di sangue 

Secondo una prima ricostru­
zione dei fatti, la giovane sa­
rebbe stata uccisa e fatta a 
pezzi da uno dei tre ragazzi. 
Lloyd Sikorski, uno studente di 
17 anni, dopo che. a suo dire. 
«era stato insultato> dalla gio­
vane. 

Gli agenti sono entrati nel­
l'appartamento in seguito ad 
una segnalazione di un fratello 
di Sikorski al quale il giovane 
Lloyd aveva telefonato per chie­
dergli come si faceva a «di­
sfarti di uo corpo». 

camera di consiglio; la deci­
sione nel giro dei cinque gior­
ni successivi; e poi via al con­
fino) si trascinano con trop­
pa, inammissibile lentezza da 
un anno e otto mesi senza ap­
prezzabili giustificazioni che 
non siano oggettivamente co­
stituite dalla potenza del co­
struttore inquisito e bollato 
dall'Antimafia già l'estate scor­
sa con un dossier che chiama 
in causa, come suoi complici 
essenziali, un nugolo di nota­
bili d e 

La prima udienza del pro­
cedimento contro Vassallo si 
era svolta infatti esattamente 
il 23 agosto del 1970. I giudici 
presero allora atto del rappor­
to della polizia (Vassallo me 
stato stranamente risparmiato 
dalla mafia edilizia— Grafie 
alle interferenze e alla inge­
renza mafiosa U costruttore 
sarebbe riuscito a consolidare 
eccezionalmente U suo patri­
monio ssrvendosi inoltre di 
coUegamenli col Comune, enti 
pubblici, banche e privati'»), 
rivolsero alcune domande a 
« d o n » Ciccio, accolsero alcu­
ne richieste dei suoi difen­
sori. 

n Tribunale tornò a discu­
tere del caso Vassallo solo 
nell'ottobre: altre richieste 
della difesa, altri intoppi (tra 
l'altro a quei tempi si consi­
deravano segreto istruttorio i 
documenti dell'Antimafia), al­
tro rinvio stavolta al 21 gen­
naio 71 quando Vassallo e i 
suoi legali hanno recitato il 
terzo atto di questa incredi­
bile commedia. Da allora è 
passato esattamente un anno, 
tutto a vuoto per il procedi­
mento penale, anche se non 
è stato un anno di tutta tran­
quillità per Vassallo. 

C e stata infatti la pubbli­
cazione del dossier dell'Anti-
magia (che basta da solo a 
spedire al confino non sola­
mente Vassallo ma con lui 
una serqua di suoi altolocati 
protettori: sindaci, deputati, 
massimi dirigenti anche na­
zionali della DC, finanzieri, 
ecc.); e c'è stato poi, soprat­
tutto, 11 sequestro del più gio­
vane del suol figli. Pino. SI e 
trattato, come ognuno sa, di 
un oscuro pignoramento 

g. I . p. 
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